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ART. 1

Oggetto DELL’APPALTO – PROCEDURa DI AFFIDAMENTO
1. Oggetto dell’appalto

Costituisce oggetto dell’appalto di cui al presente Capitolato, che ne individua i contenuti minimi ed essenziali e ne disciplina le procedure di affidamento ed erogazione, l’esecuzione temporanea, per mesi sei, dei servizi di gestione integrata dei rifiuti solidi urbani ed assimilati nell’Area di Raccolta Ottimale del Comune di Rosolini, comprendente tutte “le attività di spazzamento, raccolta e trasporto agli impianti di destino finale dei rifiuti solidi urbani differenziati e indifferenziati, compresi quelli assimilati, ed altri servizi di igiene pubblica” nel territorio del Comune di Rosolini.
Le indicazioni del presente Capitolato e del Piano Economico (All.2) forniscono le caratteristiche di esecuzione e la consistenza quantitativa e qualitativa e del servizio oggetto dell’appalto.

2. Procedure di affidamento

L’aggiudicazione del servizio oggetto del presente Capitolato avverrà, derogando in parte alle vigenti disposizioni di legge per la scelta del contraente e in particolare al D.Lgs. 50/2016, nonché alle leggi regionali di riferimento, mediante procedura negoziata, ai sensi dell’art.63, comma 2 lett. c del Codice e al fine di semplificare ed accelerare la procedura per la scelta del contraente, con specifico riferimento, derogare all’art.95 del D.Lgs. 50/2016, allo scopo di ricorrere al criterio del minor prezzo, anche al di fuori delle ipotesi previste dalla norma, in considerazione dell’urgenza e della durata limitata dell’appalto. L’affidamento avverrà con Ordinanza Sindacale, contingibile ed urgente, ai sensi degli artt. 50 e 54 del D.Lgs. 267/2000 (T.U. EE.LL.), all’operatore economico selezionato con procedura negoziata.

Gli operatori economici, a pena l’esclusione dalla procedura di gara, oltre ai requisiti meglio esplicitati nella lettera di invito, dovranno essere obbligatoriamente iscritti nella White List delle competenti Prefetture.
ART. 2 
Descrizione del servizio OGGETTO D’APPALTO 
L’appalto riguarda e comprende l’esecuzione di tutti i servizi, forniture, attività e prestazioni, specificati di seguito, e comunque ogni onere relativo al personale, alle forniture ed impiego di materiali, attrezzature, mezzi d’opera ed alla loro gestione, nonché alla gestione della logistica inerenti alla gestione integrata dei rifiuti solidi urbani ed assimilati, comprese assistenza e prestazioni complementari finalizzate alla completa esecuzione del servizio suddetto.

Sono pertanto parte integrante dell’appalto tutte le attività di organizzazione e coordinamento inerenti alle diverse fasi di organizzazione ed esecuzione del servizio oggetto dell’appalto stesso, alla fornitura e preparazione di tutti materiali, all’approntamento ed impiego di tutti i mezzi d’opera e di tutte le attrezzature, che dovranno avvenire nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti ed applicabili in materia di esecuzione di pubblici servizi, incluse quelle relative alla prevenzione degli infortuni, alla tutela della sicurezza e salute dei lavoratori, alla salvaguardia dell’igiene, salute ed incolumità pubbliche.

Il Servizio in appalto, oggetto del presente Capitolato, dovrà essere svolto nel territorio del Comune di Rosolini, costituente l’Area di Raccolta Ottimale (A.R.O.) omonima, con le modalità indicate in seguito nel presente Capitolato, salvo eventuali migliorie proposte dall’affidatario in corso di esecuzione del contratto.
In particolare, il servizio oggetto di affidamento riguarda e comprende l’espletamento dei seguenti servizi di gestione dei rifiuti prodotti nell’A.R.O. suddetta: 

· spazzamento e diserbo/scerbamento delle strade, piazze ed aree pubbliche, giardini pubblici, aree di pertinenza delle strutture scolastiche, cimitero comunale, ecc.;
· pulizia delle strade comunali ed aree pubbliche, compresi i marciapiedi, da eventuali depositi di terra, fango e pietrisco immediatamente dopo eventi meteorologici;
· svuotamento dei cestini gettacarte, installati nelle strade, piazze, giardini pubblici e in genere, ogni altra area pubblica o di uso pubblico;

· raccolta in forma differenziata domiciliare, trasporto a qualsiasi distanza agli impianti di destinazione finale, di stoccaggio e/o trattamento e/o smaltimento, di tutte le tipologie merceologiche di rifiuti solidi urbani e speciali assimilati, come definiti dall’art. 184 - comma 2 - del D. Lgs. n. 152/2006 prodotti nel territorio dell’A.R.O. di Rosolini da tutte le utenze, domestiche e non domestiche, assoggettate a TARI, nel rispetto del Regolamento comunale per la gestione dei rifiuti;
· raccolta e trasporto a qualsiasi distanza agli impianti di destinazione finale, di stoccaggio e/o trattamento e/o smaltimento, dei rifiuti solidi urbani ed assimilati provenienti dalla pulizia delle aree mercatali (rionali, settimanali e/o mensili), la cui raccolta, in contenitori forniti dal Gestore, sarà a cura dei venditori ambulanti;

· raccolta e trasporto a qualsiasi distanza agli impianti di destinazione finale, di stoccaggio e/o trattamento e/o smaltimento, dei rifiuti solidi urbani ed assimilati provenienti dalla pulizia delle aree cimiteriali;

· raccolta e conferimento al relativo punto di consegna e deposito degli sfalci di potatura e scarti vegetali vari, provenienti da manutenzione di orti e giardini annessi all’edilizia residenziale e/o ai complessi edilizi non residenziali nonché dalla manutenzione del verde nelle aree cimiteriali (assimilabili ai rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, individuati come rifiuti urbani ai sensi dell’art. 184, comma 2 - lettera e, del D. Lgs. n. 152/2006) e prodotti dalle utenze assoggettate a TARI, nel rispetto del Regolamento comunale per la gestione dei rifiuti, compreso trasferimento a qualsiasi distanza all’impianto di destinazione finale di stoccaggio e/o trattamento e/o smaltimento;
· lavaggio ad alta pressione delle strade, delle piazze, dei marciapiedi e delle aree pubbliche, comprese quelle utilizzate per lo svolgimento delle attività mercatali (rionali, settimanali e/o mensili);

· lavaggio ad alta pressione (interno ed esterno), disinfezione e manutenzione di cassonetti, contenitori vari (escluso quelli dati in uso ai privati) ed attrezzature a servizio della raccolta;

· raccolta delle siringhe abbandonate e delle carogne animali ritrovate su suolo pubblico e relativo trasporto a destinazione autorizzata.
In sintesi, i servizi minimi di gestione dei rifiuti e di igiene urbana, oggetto d’appalto, per i quali i Concorrenti dovranno formulare le proprie offerte e che dovranno essere eseguiti dall’Appaltatore a propri totali oneri, cure e spese, contro la sola corresponsione del corrispettivo contrattuale d’appalto, sono i seguenti: 

· la raccolta, in forma differenziata domiciliare mono/multimateriale e con modalità domiciliare, estesa a tutte le utenze domestiche e non domestiche, dei rifiuti solidi urbani così come definiti dall’art. 184, comma 2 - lettere a) e b), del D. Lgs. n. 152/2006;

· la pulizia meccanizzata e/o manuale delle strade urbane, delle piazze, delle aree di parcheggio e di ogni altra area pubblica e/o d’uso pubblico;

· lo svuotamento dei cestini stradali gettacarte e portarifiuti;

· la pulizia ordinaria e straordinaria delle aree utilizzate per la tenuta di mercati, fiere, manifestazioni ed eventi pubblici in genere;

· la pulizia delle aree del Cimitero Comunale;

· la fornitura, installazione e gestione di cassonetti e/o carrellati di adeguata capienza per la realizzazione di non memo di 10 postazioni di raccolta differenziata nelle contrade agricole ove, trattandosi di case sparse, non sia oggettivamente possibile effettuare la raccolta porta a porta, nonché la pulizia delle aree in cui esse sono dislocate;

· il trasporto dei rifiuti raccolti fino agli impianti di rispettiva destinazione finale, di stoccaggio e/o trattamento e/o smaltimento, che sono stati individuati dal Comune di Rosolini, in quanto finora utilizzati nella gestione attuale dei servizi comunali di gestione dei rifiuti e di igiene urbana, e che costituiscono il riferimento ai fini della valutazione, a norma dell’art. 16 del presente Capitolato, di eventuali maggiori/minori percorrenze e dei conseguenti maggiori/minori riconoscimenti economici all’Appaltatore, così identificati : 

· per i rifiuti indifferenziati, la discarica della Ditta “Sicula Trasporti” sita in territorio del Comune di Catania (CT), ad una distanza considerata di km. 95;

· per i rifiuti differenziati:

· frazione umida, l’impianto di compostaggio della Società “Kalat Impianti srl. Unipersonale” sito nell’Agglomerato Industriale di Santa Maria Poggiarelli in territorio del Comune di Grammichele (CT), ad una distanza considerata di km. 90;

· vetro l’impianto della  ditta “Dimalò Corrado & Francesco”, sito in Noto - C/da Migliorina, ad una distanza considerata di km. 18;

· carta-cartone, l’impianto della ditta “Ecomac Smaltimenti S.r.l,”, sito in Siracusa - Viale Pantanelli 10, ad una distanza considerata di km. 50;

· plastica, l’impianto della ditta “Ecomac Smaltimenti S.r.l,”, sito in Siracusa - Viale Pantanelli 10, ad una distanza considerata di km. 30;

· banda stagnata e alluminio, l’impianto della ditta “Ecomac Smaltimenti S.r.l,”, sito in Siracusa - Viale Pantanelli 10, ad una distanza considerata di km. 50;

· legno, l’impianto della  ditta “Dimalò Corrado & Francesco”, sito in Noto - C/da Migliorina, ad una distanza considerata di km. 18;

· per i rifiuti ingombranti e beni durevoli, l’impianto della  ditta “Dimalò Corrado & Francesco”, sito in Noto - C/da Migliorina, ad una distanza considerata di km. 18;
· per i rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE), l’impianto della  ditta “RAEcycle S.C.p.A. di C.da Targia – Siracusa, ad una distanza considerata di km. 60;

ferma restando la facoltà dell’Appaltatore di proporre qualsiasi altro impianto di propria scelta, purché debitamente autorizzato oltre che in possesso di ogni altro requisito necessario e prescritto ai sensi di legge e purché la scelta di utilizzare un diverso impianto di conferimento per stoccaggio e/o trattamento e/o smaltimento dei rifiuti non comporti il benché minimo incremento del prezzo d’appalto, rimanendo in tal caso a totale carico dell’Appaltatore stesse ogni maggiore onere dipendente, inerente e/o conseguente. 
· La raccolta di rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche, così come definiti dalla lettera d) dell’art. 184 del D.Lgs. 3 aprile 2006 – n. 152.

Nello spirito della Direttiva Comunitaria 2008/98/CE, il servizio di gestione integrata dei rifiuti, oggetto dell’appalto di cui al presente Capitolato, dovrà essere organizzato e svolto con l’obiettivo prioritario di incrementare le percentuali di raccolta differenziata e di raggiungere e/o superare gli obiettivi di base prefissati dalle normative vigenti in materia di gestione dei rifiuti e di raccolta differenziata, privilegiando nell’ordine:

· la prevenzione della produzione di rifiuti; 

· il riutilizzo dei prodotti; 

· il riciclaggio di alta qualità;

al fine così di ridurre il quantitativo di rifiuti solidi urbani indifferenziati residuali da avviare allo smaltimento finale. 

La differenziazione dei rifiuti dovrà essere attuata alla fonte, con l’utilizzo di modalità di raccolta tendenti alla individuazione e separazione delle singole frazioni merceologiche a monte della raccolta. In particolare, il servizio dovrà tendere a conseguire gli obiettivi di raccolta differenziata (RD) ed a favorire il recupero di materia, come stabiliti dalla vigente normativa e cioè nel rispetto dei livelli minimi fissati dall’art. 9, comma 4 - lettera a), della L.R. n. 9/2010

Il servizio dovrà altresì consentire la riduzione percentuale dei quantitativi dei rifiuti solidi urbani indifferenziati (RI) conferiti in discarica corrispondente alla percentuale di miglioramento raggiunta per la raccolta differenziata.
ART. 3

PIANO ECONOMICO – ESECUZIONE DEI SERVIZI
Il Piano Economico posto a base dell’affidamento (All. 2), riporta, oltre al premesse ed ai parametri posti a base della determinazione dei costi, le tabelle di calcolo degli oneri derivanti dal personale, dagli automezzi ed attrezzature  per i servizi di base, nonché gli oneri derivanti dai cosiddetti servizi integrativi e sostituzioni (Tab. B), agli stessi viene fatto esplicito riferimento per tutto quanto non disciplinato dal presente C.S.A..
I servizi compresi nell’affidamento, come sopra dettagliati, dovranno essere garantiti, nei termini di cui al citato piano economico, a totale carico dell’affidatario utilizzando il personale, gli automezzi e le attrezzature e secondo le modalità di seguito riportate: 
A – PERSONALE – AUTOMEZZI - ATTREZZATURE
A.1 - Personale 
In generale, per ciò che riguarda i rapporti con il personale, si farà riferimento a quanto stabilito dal pertinente Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro (CCNL).

Al fine di assicurare la salvaguardia dell’occupazione e delle professionalità maturate nella esecuzione dei servizi condotti dalla precedente gestione sul territorio dell’A.R.O. interessata dal presente appalto, nella predisposizione della propria offerta i Concorrenti dovranno tenere in conto e rispettare quanto stabilito dalle norme vigenti in materia, che si richiama e cui si rimanda espressamente, tra cui in particolare si citano: 

· l’art.19 - comma 8 - della L.R. n. 9/2010 e successive modifiche ed integrazioni, 
· l’art. 202 del D. Lgs. n.152/2006 - art. 202;

· il “Piano Economico” posto a base dell’affidamento, già citato precedentemente;

· l’Accordo Quadro sottoscritto il 6 agosto 2013 tra le parti sociali e l’Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità (pubblicato sul sito ufficiale del Dipartimento Regionale delle Acque e dei Rifiuti) e conseguenziali.
Ai sensi di tali norme, l’Appaltatore dovrà assumere tutto il personale attualmente addetto ai servizi in appalto ed avente diritto secondo quanto in particolare disposto anche dall’art. 6 del C.C.N.L. di categoria vigente. 

Di seguito sono specificate le figure professionali del personale suddetto, già operante del servizio attuale di gestione dei rifiuti nel Comune di Rosolini ed avente diritto al passaggio immediato e diretto all’Appaltatore:
· n. 31 addetti, di cui :
· N.   1 capo cantiere (livello 4a – operai - CCNL Federambiente)

· N.   1 autista (livello 3b – operai - CCNL Federambiente) 

· N.   4 autisti (livello 3a – operai - CCNL Federambiente) 

· N. 22 operatori ecologici (livello 2a – operai - C.C.N.L. Federambiente)
· N.   2 operatori ecologici (livello 2b – operai - C.C.N.L. Federambiente)
· N.   1 operatori ecologici (livello 1a – operai - C.C.N.L. Federambiente)
mentre, per motivi di privacy, il relativo elenco nominativo sarà consegnato all’Appaltatore stesso ad aggiudicazione definitiva avvenuta.
A.2 - Mezzi ed attrezzature

Per ciò che riguarda i mezzi ed attrezzature da utilizzare nell’espletamento del servizio oggetto d’appalto, i Concorrenti dovranno formulare la propria offerta tenendo in conto e rispettando che nella gestione del servizio suddetto l’Appaltatore, salve eventuali proposte migliorative presentate in sede di gara ed approvate dall’Ente appaltante, dovrà fornire ed utilizzare almeno i mezzi ed attrezzature di tipo e numero già specificati nel citato “Piano Economico” e riassunti in appresso:

· Automezzi

· n. 2 autocompattatori della capacità di mc. 23/25, con funzione stazionaria in ausilio alla raccolta e per trasporto dei rifiuti residuali indifferenziati;
· n. 1 autocompattatore della capacità di mc. 18, con funzione stazionaria in ausilio alla raccolta e per trasporto dei rifiuti residuali indifferenziati, messo a disposizione dalla S.A.;

· n. 6 autocabinati bivasca, per raccolta dei rifiuti differenziati dalle utenze domestiche ed anche non domestiche, della capacità complessiva di mc. 8,5 (mc. 6,00 vasca posteriore compattante + mc. 2,5 vasca anteriore) per il ritiro dei rifiuti differenziati delle utenze servite da viabilità accessibile ai mezzi più grandi;

· n.  4 autocabinati attrezzato con vasca da mc. 3,5 e AVB, per raccolta dei rifiuti differenziati dalle utenze non domestiche e/o anche di quelli conferiti direttamente dagli utenti agli Ecopunti urbani, opportunamente dislocati nel centro abitato del Comune;

· n. 1 autospazzatrice della capacità di 4 mc per lo spazzamento stradale nelle parti di aree e viabilità urbane di accessibilità adeguata ad un mezzo quale quello suddetto;

· n. 1 autospazzatrice della capacità di 2 mc per lo spazzamento stradale nelle parti di aree e viabilità urbane accessibili solamente da mezzi di dimensioni ridotte;

· n. 1 automezzo attrezzato con lift per aggancio, movimentazione e trasporto dei cassoni scarrabili per il contenimento delle frazioni secche differenziate e dei rifiuti ingombranti, nonché per il loro trasporto agli impianti di selezione;

· n. 1 autovettura di servizio furgonata;
· Lavacassonetti/lavastrade il cui costo, gestione ed ammortamento, è stato computato in relazione alla durata presumibile di utilizzazione;

· Pala meccanica gommata per la rimozioni di cumoli di rifiuti eventualmente presenti nel territorio, il cui costo, gestione ed ammortamento, è stato computato in relazione alla durata presumibile di utilizzazione;

· Autocarro attrezzato con pompa irroratrice per i servizi di disinfestazione periodica nel territorio e nelle pertinenze delle strutture scolastiche e pubbliche in generale il cui costo, gestione ed ammortamento, è stato computato in relazione alla durata presumibile di utilizzazione;
· Attrezzature

· n. 2 decespugliatori per il servizio di pulizia stradale e del cimitero;

· n.200 cassonetti in polietilene da 1.100 litri e n. 300 bidoni da 240 lt per RSU e RD, da utilizzare nelle 10 postazioni di raccolta differenziata per la raccolta nelle case sparse delle contrade agricole, negli istituti scolastici, nelle attività ricettive e, in generale, ove sia necessaria una raccolta massiva dei rifiuti di strutture pubbliche o private (quali utenze non domestiche e utenze domestiche condominiali), diversamente colorati in relazione alla frazione merceologica di rifiuti contenuta;

· n.8 contenitori scarrabili da mc. 30 con coperchio per deposito dei rifiuti e relativo trasporto negli impianti di trattamento;

· Dotazione di sacchi, sacchetti e materiali vari di consumo, necessari per il migliore e completo espletamento del servizio (Tab.D - Piano Economico);
· Materiale vario di consumo quali prodotti per disinfestazione e derattizzazione, scope ecc…
ricadendo a totale carico, cura e spese dell’Appaltatore stesso tutti, senza eccezione alcuna, gli oneri ed obblighi relativi nei termini, rimanendo pertanto l’Appaltatore stesso obbligato ad adottare ogni cura ed eseguire ogni intervento, manutentivo – conservativo – sostitutivo di natura ordinaria, necessario ed opportuno per mantenere i mezzi e le attrezzature fornite ed utilizzate nella gestione in perfetta efficienza tecnico-funzionale ed in condizioni di perfetta conservazione e di massima sicurezza.
Il corrispettivo di attrezzature e materiali di cui alla Tab. D, verrà liquidato a fronte dell’effettiva fornitura e/o messa in servizio e in relazione all’entità della stessa.

B - SPECIFICHE TECNICHE DEL SERVIZIO
Il servizio dovrà garantire tutte le prestazioni e tutti i servizi specificati di seguito.
B.1 - Spazzamento stradale.

Lo spazzamento stradale, sia meccanico, con l’ausilio delle autospazzatrice, che manuale dovrà essere effettuato tutti i giorni della settimana e limitatamente al centro storico ed aree attrezzate adiacenti, anche nei giorni festivi. In sede di consegna del servizio verranno dettagliate strade e/o aree, frequenze e modalità di spazzamento (es.: giornaliero o diverso, meccanico con o senza ausilio di operatore appiedato a supporto, esclusivamente manuale, ecc.). 

Lo spazzamento stradale dovrà, in ogni caso, comprendere almeno le attività di seguito elencate:

· spazzamento e/o manuale delle strade e piazze pubbliche, compresi i marciapiedi, nonché eventuali attività di diserbo/scerbamento;

· conferimento delle terre di spazzamento e dei residui da scerbamento all’impianto di destino; 

Il servizio di spazzamento e pulizia delle strade ed aree pubbliche dovrà essere effettuato in tutto il territorio comunale e prevede le operazioni di spazzamento manuale e meccanico, pulizia di tutte le sedi stradali, veicolari e pedonali, parcheggi ed aree pubbliche e/o aree comunque soggette ad uso pubblico.

Il servizio di spazzamento dovrà essere espletato nel rispetto degli standard minimi di seguito indicati:

· spazzamento manuale e svuotamento dei cestini gettacarte e portarifiuti: la pulizia e la raccolta saranno effettuate da apposito operatore ecologico, dotato di auto cabinato o carrello porta bidoni e scopa con paletta di raccolta e ove necessario con l’ausilio dell’autospazzatrice. Il servizio dovrà essere effettuato, in tutto il comune di Rosolini, in modo da garantire il rispetto minimo delle frequenze di pulizia che si prevedono articolate su 6 (sei) giorni settimanali, in un unico turno di lavoro.

Il servizio di spazzamento manuale del corso principale (Corso Umberto di Savoia), Piazza Garibaldi, Via Roma e Piazza Masaniello, nonché dell’area a verde attrezzato a valle di Corso Savoia, dovrà essere svolto anche nelle domeniche e nei festivi. 

Ogni lavoratore dovrà essere dotato obbligatoriamente dall’appaltatore di tutti gli strumenti necessari ed indispensabili per poter realizzare correttamente ed efficientemente il servizio, non ultimo di un mezzo autorizzato e motorizzato dotato di vasca o pianale.

La fornitura e la sostituzione dei sacchi a perdere da posizionare all’interno del cestino portarifiuti, saranno a carico dell’Appaltatore.

· spazzamento meccanizzato: le operazioni dovranno eseguite mediante l’utilizzo di autospazzatrici con frequenze di pulizia articolate su 6 (sei) giorni settimanali, in un unico turno di lavoro.      
B.2 - Lavaggio strade e contenitori
Il lavaggio delle strade dovrà comprendere almeno le attività di seguito elencate:

· lavaggio ad alta pressione meccanico delle strade principali e piazze pubbliche, compresi i marciapiedi e le aree pubbliche adiacenti, con frequenza di due volte al mese nel periodo che va dal 01/07 al 31/08, nonché, eccezionalmente, in periodi diversi ove se ne presenti la necessità; 

· lavaggio ad alta pressione (interno ed esterno), disinfezione e manutenzione dei cassonetti, dei contenitori vari e delle attrezzature a servizio della raccolta nelle aree pubbliche;

· lavaggio cestelli urbani gettacarte e porta rifiuti presenti su strade, piazze ed aree pubbliche.
B.3 - Modalità di raccolta dei rifiuti.

La raccolta ed il trasporto dei rifiuti solidi urbani ed il conferimento dei rifiuti ad essi assimilati dovrà avvenire nel rispetto dei principi di cui all’articolo 1 ed in coerenza di quanto richiamato nel presente Capitolato.

In ossequio alle Linee Guida operative per l’ottimizzazione delle raccolte differenziate di cui all’Allegato n.6 del PRGR, dovrà prevalere il principio della “domiciliarizzazione diffusa”, prevedendo eventuali eccezioni e integrazioni in considerazione delle specificità del contesto (difficoltà operative locali, peculiarità di alcune tipologie di materiale, dispersione abitativa in certi contesti).

Prevedendosi il sistema di raccolta domiciliare o condominiale, il servizio è effettuato al limite del confine di proprietà dell’utente o presso punti individuati dall’impresa d’intesa con l’Ente affidante, dove l’utente deposita le frazioni dei rifiuti in contenitori o sacchi a perdere ben chiusi distribuiti dall’Impresa, di colore differenziato a seconda della tipologia del rifiuto da conferire. 
Il servizio di raccolta dei rifiuti in forma domiciliare differenziata dovrà essere organizzato con criteri che privilegino l’efficacia, l’efficienza e l’economicità del servizio e con lo scopo di:

· garantire la copertura omogenea del territorio, tenuto conto del contesto geografico,  avvicinando il luogo di conferimento all’utente;
· diminuire il flusso di rifiuti da smaltire;

· favorire il recupero dei materiali;

· sviluppare metodi e modalità di riconoscimento dell’utente conferitore al fine di consentire l’adozione di sistemi di  premialità al cittadino virtuoso;

· raccogliere le singole frazioni del rifiuti con l’obiettivo della migliore qualità possibile, informando correttamente i cittadini affinché siano ridotte al minimo le frazioni estranee;

· raccogliere i rifiuti urbani pericolosi e RAEE (per es. pile, batterie, farmaci scaduti, vernici, apparecchiature elettriche ed elettroniche, toner, lampade, ecc).

I rifiuti assoggettati al servizio pubblico, da qualunque fonte provenienti, dovranno essere raccolti almeno nelle seguenti frazioni merceologiche (in considerazione dei cosiddetti circuiti di raccolta di cui alle Linee Guida allegate al PRGR): scarti di cucina, sfalci e potature, carta e cartone, plastica, vetro, metallici, imballaggi primari, distinti per frazione, rifiuto urbano residuo (RUR), rifiuti ingombranti e beni durevoli, RAEE.
L’esposizione dei rifiuti dovrà avvenire in coerenza con il calendario di raccolta preventivamente concordato dal competente Ufficio d’A.R.O. del Comune di Rosolini e dall’Appaltatore. 
Tale calendario dovrà prevedere il ritiro delle suddette frazioni, in orario dalle 6.00 alle 11.00, con le seguenti frequenze settimanali:

· pari a 1 per il rifiuto residuale indifferenziato;

· pari a 3 per i rifiuti biodegradabili o frazione organica umida, che si ritengono non riducibili neanche nelle stagioni e/o nei periodi dell’anno di minore calura;

· pari a 1 per gli imballaggi ed i rifiuti in carta e cartone e per le frazioni merceologiche similari;

· pari a 2 per gli imballaggi ed i rifiuti in plastica;

· pari a 1 per gli imballaggi ed i rifiuti in vetro, alluminio e metallici.

Il servizio di raccolta degli ingombranti e RAEE, dovrà essere effettuato a chiamata, secondo le esigenze dell’utenza.

Il servizio di raccolta dei rifiuti urbani pericolosi (R.U.P.) dovrà essere effettuata attraverso la collocazione, a carico dell’Appaltatore, in postazioni strategiche di appositi contenitori nei quali i cittadini possano conferire i R.U.P. suddetti quali farmaci scaduti e contenitori contrassegnati T e/o F.

Non si prevede invece una specifica raccolta delle pile esauste, in quanto, ai sensi della normativa vigente in materia, di cui al D. Lgs. n. 188/08, si prevede che siano i “Sistemi dei Produttori” a dover provvedere alla fornitura di appositi contenitori, ubicati presso i centri della distribuzione di tali prodotti ed in cui gli utenti possano conferire le medesime pile esauste, nonché al ritiro diretto delle stesse.

B.4 - Servizio di pulizia del cimitero comunale

Il servizio prevede inoltre la pulizia e spazzamento dell’area esterna del cimitero, delle aree interne viali, vialetti, cappelle comunali e di tutte le aree libere esistenti all’interno che non siano interessate da edicole o monumenti funerari. 
Il servizio dovrà essere effettuato giornalmente e comprende la scerbatura da effettuare o manualmente o meccanicamente. 
Sono compresi nel corrispettivo contrattuale d’appalto la fornitura, collocazione, pulizia e svuotamento dei cestini e/o cassonetti portarifiuti opportunamente allocati nelle predette aree cimiteriali e/o connesse.  

B.5 – Servizi Integrativi e sostituzioni

Nell’ambito di tali servizi vengono comprese tutte quelle attività che, per tipologia, periodicità legata a specifici calendari od occasionalità, non rivestono carattere di quotidianità. Fra gli stessi rientrano, oltre allo spazzamento festivo e domenicale di cui si è già fatto cenno, anche la pulizia straordinaria in occasione di fiere e mercati, la disinfestazione e derattizzazione, la rimozioni di micro discariche abusive nel territorio nonché le sostituzioni e le turnazioni di reperibilità. Relativamente a tali servizi è stata prevista un specifica quantificazione della spesa, in aggiunta alla retribuzione ordinaria del personale in organico.
  B.5.1 - Servizio di pulizia delle aree di fiere e mercati
L’Appaltatore dovrà prevedere l’espletamento del servizio di pulizia delle aree del centro urbano su cui si tiene regolarmente il mercato ambulante quindicinale, nonché eventi simili correlati a festività e/o altre ricorrenze (mercato dei morti, natalizio, sagre e simili).

Il servizio suddetto riguarderà le aree pubbliche destinate a questa attività, avrà inizio subito dopo il termine delle operazioni di vendita e consisterà nella pulizia sia manuale che meccanizzata, con l’utilizzo di opportuna attrezzatura, delle sedi stradali occupate dalle attrezzature mobili e/o per le connesse attività di vendita.

L’osservanza delle modalità di conferimento dei rifiuti da parte dei bancarellisti sarà controllata dalla Polizia Locale, che assicurerà anche il rispetto del divieto di circolazione sino al completamento delle operazioni di pulizia.
  B.5.2 - Disinfestazioni e Derattizzazioni
Gli interventi di disinfestazione e derattizzazione del territorio vengono eseguiti generalmente in n. 4 interventi nel periodo primaverile ed estivo nel modo che segue:

1° intervento antilarvale nel mese di Maggio (si anticipa nel caso di aumento della temperatura in anticipo, e si posticipa nel caso di persistenza di tempo piovoso o con basse temperature);
2° intervento antilarvale abbattente entro la terza decade di Giugno;
3° intervento abbattente tra la fine del mese di Luglio e l’inizio del mese di Agosto;
4° intervento residuale entro la fine del mese di Agosto e l’inizio del mese di Settembre;
A tali interventi effettuati con macchina irroratrice in tutto il territorio, si aggiungono interventi mirati nei luoghi di segnalazione da parte di utenti e nelle postazioni di raccolta, con pompa a spalla e miscela opportunamente dosata.-

Interventi di derattizzazione si eseguono per tutto il periodo estivo nei tombini e nei canali di scolo in periferia, nonché nelle case abbandonate con copertura in incannucciato e tegole e in prossimità delle bocche di lupo di scarico delle acque bianche, ove esistono.-

Le molecole utilizzate per tali interventi vengono stabiliti dal dirigente sanitario dell’ASP competente e utilizzati durante gli interventi, secondo i dosaggi stabiliti dalle schede tecniche dei prodotti stessi.- 

Gli interventi da parte dell’appaltatore riguardano in modo specifico, la predisposizione del mezzo irroratore munito di atomizzatore, compreso autista ed operatore autorizzato.
Oltre ai suddetti interventi riguardanti il territorio sono altresì previsti specifici interventi nelle strutture scolastiche riguardanti gli spazi esterni e nei limiti consentiti le aree interne, da effettuarsi, di norma, nel periodo febbraio/marzo:
I prodotti sono forniti dalla ditta appaltatrice. nella quantità sufficiente ai suddetti interventi.

  B.5.3 – Rimozione di micro discariche abusive.
L’affidatario assume l’obbligo di procedere tempestivamente alla rimozione di eventuali micro discariche abusive al fine di evitare inconvenienti igienico sanitari. Ove possibile, la rimozione dovrà comportare una differenziazione dei materiali e dovrà essere effettuata con l’ausilio di mezzi meccanici e manualmente, procedendo altresì allo spazzamento accurato dell’area, al relativo lavaggio e disinfestazione. Il rispettivo onere risulta incluso nell’appalto.

  B.5.4 – Sostituzioni e servizio di reperibilità.
L’affidatario assume l’obbligo di procedere alla sostituzione del personale assente e ad alla programmazione di appositi turni di reperibilità, dei quali verrà data comunicazione alla stazione appaltante, al fine di garantire, in caso di necessità non programmabili ed urgenti la disponibilità di una squadra di pronto intervento che, a chiamata, possa fare fronte ad eventuali inconvenienti igienico sanitari ascrivibili al servizio affidato. Il rispettivo onere finanziario risulta incluso nell’importo contrattale. 
B.6 -  Piano delle misure di sicurezza.

L’Affidatario del servizio dovrà produrre un Piano di Sicurezza che descriva le varie fasi operative relative ad ogni attività svolta nel servizio, individuando tutte le eventuali criticità e quindi prescrivendo tutte le azioni atte a prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, tenendo conto altresì dell’organizzazione generale e della logistica in uso.

C - PROPOSTE MIGLIORATIVE
E’ prevista la possibilità dell’Affidatario del servizio di proporre eventuali varianti migliorative al servizio, purché queste:

· valorizzino la capacità e le competenze tecniche in materia di prevenzione della produzione dei rifiuti;

· favoriscano l’impiego dei materiali recuperati dai rifiuti; 

· siano riconducibili all’applicazione di migliorie sulle modalità esecutive del servizio previsto nella documentazione a base d’appalto, quali il citato “Piano Economico” ed il presente Capitolato; 

· migliorino l’organizzazione del servizio ivi previsto;
· riducano i consumi di carburanti e le emissioni inquinanti dei mezzi impiegati per lo svolgimento dei vari servizi.

Le proposti di varianti migliorative dovranno contenere una relazione illustrativa dettagliata che ne espliciti i risultati previsti.

Nelle proposte migliorative, i Concorrenti dovranno indicare:
· i principi e le regole utilizzati nella redazione della proposta;

· le fasi e modalità di attuazione;

· i risultati attesi e le verifiche di riscontro.
Tali varianti, allorché approvate dalla stazione appaltante, pur potendo prevedere modifiche nell’ambito del parco automezzi da utilizzarsi e nell’organizzazione del servizio, dovranno essere contenute nei limiti dell’importo contrattuale.

Eventuali varianti potranno essere introdotte, in ragione di sopravvenute e giustificate esigenze, anche da parte della Stazione Appaltante. 
ART. 4
Durata e Corrispettivo dell’appalto
Il servizio oggetto d’appalto, di cui al presente Capitolato Speciale, avrà una durata massima di mesi 6 (sei), salvo eventuali e giustificate proroghe ai sensi dell’art.191, co.4, del D.Lgs. 152/2006. 

In dipendenza del predetta durata del servizio in appalto, l’importo complessivo del servizio posto a base di gara è pari ad € 866.154,66 (diconsi Euro ottocentosessantaseimilacentocinquantaquattro/66), oltre IVA come per legge, così distinto:

· Importo dei servizi soggetto a ribasso

€
848.831,57
· Importo degli oneri di sicurezza non soggetto a ribasso

€
  17.323,09
Torna l’importo complessivo dei servizi oggetto d’appalto


€
866.154,66
Tale importo è da ritenersi comprensivo di tutte le spese connesse all’organizzazione ed erogazione del servizio, che sono quindi a totale carico dell’Appaltatore, incluse quelle necessarie per il reperimento delle attrezzature e materiale di supporto nonché le spese, imposte e tasse, inerenti la stipulazione del contratto, bollo, diritti ecc, rimanendone solamente esclusi i costi di conferimento dei rifiuti raccolti agli impianti di destino finale per il relativo smaltimento e/o trattamento e recupero.
Qualora in futuro venissero emanate norme cogenti di Legge e/o Regolamenti o comunque disposizioni aventi riflessi, sia diretti che indiretti, sul regime fiscale del contratto e/o delle prestazioni in esso previste, le parti contraenti stabiliranno di comune accordo le conseguenti variazioni contrattuali, anche economiche.

Invece, spettano all’Amministrazione appaltante i proventi derivanti dalla vendita dei rifiuti avviati al recupero ed i corrispettivi derivanti dal conferimento dei rifiuti differenziati agli impianti di trattamento, come previsti in forza delle convenzioni sottoscritte tra l’Amministrazione appaltante ed i competenti Consorzi di filiera e/o altri Enti competenti per la incentivazione e/o il raggiungimento di obiettivi inerenti le raccolte differenziate.
Il contratto d’appalto sarà soggetto all’art. 26 - “Obblighi connessi ai contratti d'appalto o d'opera o di somministrazione” – del D Lgs. n. 81/2008 concernente “Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n.123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e successive modifiche ed integrazioni. 
Il Contratto d’appalto sarà stipulato a corpo ed avrà una durata di mesi 6 (sei), decorrenti dalla data di inizio effettivo del servizio affidato, comunicata dall’Ente appaltante all’Appaltatore. E’ comunque fatta salva la fornitura di tutti i materiali di consumo previsti nella Tab D del Piano Economico.
Tutti i servizi oggetto dell’appalto di cui al presente Capitolato sono servizi pubblici essenziali e costituiscono attività di pubblico interesse; pertanto, la loro erogazione, anche in forza del principio di continuità, non può essere sospesa o abbandonata per nessun motivo, salvo comprovati casi di forza maggiore.

Art. 5
Sopralluogo

E’ fatto obbligo ai Concorrenti di eseguire sopralluogo nel territorio dell’Area di Raccolta Ottimale interessata dal servizio oggetto dell’appalto di cui al presente Capitolato.

A seguito del sopralluogo effettuato, anche in forma autonoma e/o attingendo specifiche informazioni presso il servizio interessato, il Concorrente dovrà dichiarare di essere perfettamente edotto e di non avere pertanto alcun dubbio o perplessità, ai fini della la formulazione della propria offerta, sulla consistenza del territorio ove dovrà svolgersi il servizio e sulle caratteristiche dello stesso.
ART. 6
VERSAMENto CONTRIBUtO ALL’AUTORITA’ PER LA VIGILANZA.
Ai sensi dell’art. 1 - comma 67 - della Legge n. 266/2005, il Concorrente dovrà effettuare un pagamento della somma di € 80,00 (Euro ottanta/00) a titolo di contributo, in favore della “Autorità Nazionale Anti Corruzione” (A.N.A.C.), già Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture (A.V.C.P.), secondo le istruzioni relative alle contribuzioni dovute da soggetti pubblici e privati, in vigore alla data dell’appalto.

Ai fini delle operazioni di pagamento, il Concorrente potrà seguire le modalità indicate sul sito internet dell’A.N.A.C. (già  A.V.C.P.).

La dimostrazione dell’avvenuto pagamento potrà essere fornita all’Ente appaltante o con la esibizione con la copia del versamento ovvero fornendo una dichiarazione ai sensi degli articoli 38 e 47 del D.P.R.  n. 445/2000 e successive modifiche ed integrazioni, attestante l’avvenuto pagamento del contributo.
ART. 7
CAUZIONI E GARANZIE

Il Concorrente dovrà produrre, all’atto della presentazione dell’offerta, il documento comprovante l’avvenuta costituzione in favore del Comune di una cauzione provvisoria in conformità di quanto stabilito dall’art. 93 del D. Lgs. 50/2016 (Codice) a garanzia delle obbligazioni assunte con la presentazione della propria offerta.

L’importo di tale cauzione dovrà essere di € 17.323,09 (diconsi Euro diciassettemilatrecentoventitre/09) pari al 2% dell’importo presunto dell’appalto, al netto dell’I.V.A.

Qualora il concorrente abbia la certificazione del sistema di qualità e della disposizione prevista dall’art.93, comma 7, del Codice,  l’importo della cauzione è ridotto del 50% e, pertanto, dovrà essere di € 8.661,55 (diconsi Euro ottomilaseicentosessantasei/55), salvo eventuali ed ulteriori riduzioni previste dalla normativa vigente.

La cauzione provvisoria dovrà essere prestata a garanzia della serietà dell’offerta, della corretta partecipazione alla gara, dell’adempimento delle obbligazioni ed oneri tutti inerenti alla partecipazione alla gara medesima, nonché a garanzia della sussistenza dei requisiti dichiarati in sede di gara e della conclusione del contratto d’appalto in caso di aggiudicazione. 

La cauzione sarà svincolata secondo quanto stabilito dall’art. 93 - comma 9 - del Codice.

La cauzione provvisoria dovrà essere, a pena di esclusione, valida per 180 (centottanta) giorni a decorrere dalla data di scadenza fissata per la presentazione delle offerte e contenere l’impegno del garante di estendere la validità della garanzia per ulteriori 90 (novanta) giorni per richiesta dell’Ente appaltante, nel caso in cui al momento della scadenza originaria non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione.

La garanzia fideiussoria, prevista con le modalità di cui all’art.93 – comma 3 - del Codice, dovrà, a pena di esclusione, essere a prima domanda, solidale, indivisibile e con l’espressa rinuncia al beneficio della preventiva escussione nonché all’eccezione di cui all’art. 1957 - secondo comma – del Codice Civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

Unitamente alla cauzione provvisoria il Concorrente dovrà produrre una dichiarazione mediante la quale un fideiussore si obblighi a rilasciare, in caso di aggiudicazione della gara, la garanzia richiesta dall’art. 103 del Codice per la puntuale esecuzione del contratto d’appalto. 

La cauzione dovrà essere intestata al Comune di Rosolini.
ART. 8
Subappalto - Avvalimento

E’ ammesso il subappalto nel rispetto dei limiti e delle altre disposizioni di cui all’art. 105 del D. Lgs. n. 50/2016 e successive modifiche ed integrazioni
A tal fine il Concorrente dovrà presentare una dichiarazione che attesti tale volontà nel rispetto di quanto previsto dall’art. 105 del su citato D. Lgs. n. 50/2016, con l’indicazione delle attività che si intendono subappaltare, non oltre, però, il limite legale del 30% (trenta per cento) dell’importo complessivo del contratto d’appalto. 

Qualora il Concorrente intenda ricorrere al subappalto, dovrà indicare all’atto dell’offerta le attività e/o i servizi che intende affidare in subappalto, con l’indicazione del/i subAppaltatore/i a tal fine designati.

L’affidamento in subappalto sarà ordinato alle condizioni indicate di seguito, ai sensi dell’art. 105 del su citato D. Lgs. n. 50/2016.

Non sarà autorizzato l’affidamento in subappalto ad imprese che, singolarmente, possiedano i requisiti economici e tecnici per la partecipazione alla gara.

E’ ammesso l’avvalimento nel rispetto dei limiti e delle altre disposizioni stabiliti dall’art. 89 del D. Lgs. n. 50/2016 e successive modifiche ed integrazioni.

Non è consentito, a pena di esclusione, che più di un Concorrente si avvalga della stessa Impresa ausiliaria, né che partecipino alla gara sia l’Impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti.

Il Concorrente e l’Impresa ausiliaria saranno responsabili in solido delle obbligazioni assunte con la conclusione del contratto di appalto.

ART. 9
OBBLIGHI DELL’APPALTATORE
L’Appaltatore dovrà eseguire la prestazione oggetto dell’appalto nel rispetto del Piano Economico e del presente Capitolato. In particolare:

· L’Appaltatore sarà responsabile della corretta esecuzione del servizio.
· L’Appaltatore sarà soggetto, nei limiti della natura e delle caratteristiche del servizio oggetto agli obblighi previsti dal presente Capitolato speciale.
· L’Appaltatore dovrà ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti e alle figure ad essi equiparati derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi compresi quelli in tema di igiene e sicurezza, nonché la disciplina previdenziale e infortunistica, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri.

· L’Appaltatore dovrà assumere tutto il personale attualmente addetto ai servizi in appalto, avente diritto al passaggio immediato e diretto al nuovo gestore secondo quanto disposto dalle norme, statali e/o regionali, vigenti ed applicabili in materia, di cui in particolare all’art. 6 del C.C.N.L. di categoria vigente.

· L’Appaltatore dovrà altresì ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle attività contrattuali e alle figure ad essi equiparati, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi ed integrativi di lavoro applicabili alla data di stipula del contratto alla categoria e nelle località di svolgimento delle prestazioni, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni.

· Gli obblighi relativi ai contratti collettivi nazionali di lavoro di cui ai commi precedenti saranno vincolanti per l’Appaltatore anche nel caso in cui lo Stesso non aderisca alle associazioni stipulanti o receda da esse.

· L’Appaltatore dovrà produrre al Responsabile del Procedimento, in occasione dei pagamenti, un’autocertificazione attestante la regolarità retributiva di tutti i lavoratori impiegati nel servizio.

· L’Appaltatore sarà obbligato al rispetto di quanto stabilito nel protocollo di legalità stipulato il 23 maggio 2011 tra la Regione Siciliana - Assessorato dell'Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità, la Confindustria Sicilia, le Prefetture di Agrigento, Caltanissetta, Catania, Enna, Messina, Palermo, Ragusa, Siracusa e Trapani.

· Fermo restando quanto previsto nel contratto, l’Appaltatore sarà obbligato a:

· comunicare all’Ente appaltante, tempestivamente in via preventiva, le date di eventuali scioperi, le ore e gli orari nonché le modalità di esecuzione del servizio minimo secondo quanto stabilito dal codice di regolamentazione delle modalità di esercizio del diritto di sciopero per i lavoratori addetti alle attività individuate dal campo di applicazione del CCNL unico di settore;
· osservare, nell’adempimento delle proprie prestazioni ed obbligazioni, tutte le indicazioni operative che saranno comunicate dal comune;

· osservare, nell’adempimento delle proprie prestazioni ed obbligazioni, tutte le prescrizioni indicate nel presente Capitolato speciale, compreso la fornitura e la successiva manutenzione, dei contenitori e delle attrezzature necessarie allo svolgimento dei servizi di raccolta delle varie tipologie di rifiuto.
· ottemperare a quanto stabilito dalla normativa in materia di sicurezza dell’ambiente di lavoro di cui al D. Lgs.  n. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni;

· dare immediata comunicazione all’Ente appaltante di ogni circostanza che abbia influenza sull’esecuzione delle attività oggetto del contratto d’appalto; 

· osservare nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali tutte le norme e tutte le prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore nonché quelle che dovessero essere emanate successivamente alla stipula del contratto;
· a nominare, all’atto della stipula del contratto d’appalto, un responsabile del servizio denominato “Responsabile di esecuzione del contratto” che sarà il referente responsabile nei confronti dell’Ente appaltante e, quindi, avrà la capacità di rappresentare ad ogni effetto l’Appaltatore; esso in particolare avrà la responsabilità di organizzare l’attuazione del servizio e di fornire tutti e dati statistici.

Inoltre, l’Appaltatore dovrà provvedere a tutte le forniture, posizionamento e consegna di tutti i contenitori previsti nella Tab. D del Piano Economico nelle sedi e nelle utenze pubbliche e private che verranno individuate in sede di attivazione del servizio, ivi incluse le postazioni nelle contrade agricole.
Gli eventuali maggiori oneri, contenuti entro il 5% dell’importo complessivo posto a base di gara, derivanti dalla necessità di osservare le norme e le prescrizioni di cui sopra, anche se entrate in vigore successivamente alla stipula del contratto, resteranno ad esclusivo carico del Gestore, intendendosi in ogni caso remunerati con il corrispettivo contrattuale e il Gestore non potrà, pertanto, avanzare pretesa di compensi, a qualsiasi titolo, nei confronti del Comune, assumendosene il medesimo Gestore ogni relativa alea.

Il Gestore è tenuto a dotarsi di una sede aziendale – centro servizi, per la quale dovrà produrre, all’atto della sottoscrizione del contratto, apposito contratto di locazione, ovvero il titolo di proprietà o possesso dei locali e in cui a tutti gli effetti di legge, elegge domicilio legale; detta sede, dovrà essere ubicata nel Comune di Rosolini o in uno dei comuni contermini.

Il Gestore deve inoltre disporre di idonei locali e/o aree opportunamente dislocati sul territorio da adibire a:

· spogliatoio, servizi igienici, docce destinati al personale operante;

· ricovero mezzi, deposito attrezzature e materiali, operazioni di lavaggio mezzi, disinfezione e manutenzione dei mezzi e delle attrezzature.

ART. 10
Fatturazioni e pagamenti

Il pagamento avverrà con cadenza mensile mediante rate posticipate, dietro presentazione di fattura elettronica ed acquisizione dei formulari d’identificazione dei rifiuti. 

La rata, corrispondente ad 1/6 dell’importo contrattuale al netto del ribasso d’asta, comprensiva di quota parte degli oneri di sicurezza non soggetti a ribasso, assume carattere di acconto sulle prestazioni in quanto potrà essere soggetta ad eventuali riduzioni correlata alla mancata esecuzione di tutti i servizi previsti dal contratto. In particolare detta rata di acconto sarà suscettibile di decurtazione in caso di accertata riduzione dei mezzi, delle attrezzature e dei materiali previsti nel Piano Economico.
Ai sensi dell’art. 4, comma 2 - lettera c), della L.R. n. 9/2010, il Comune provvederà al pagamento del corrispettivo di cui all’art. 4, assicurando l'integrale copertura dei relativi costi.

Ciascuna fattura emessa dall’Appaltatore del servizio dovrà contenere il riferimento al Contratto d’appalto (CIG) cui si riferisce e dovrà essere intestata al servizio comunale competente.

L’importo delle predette fatture verrà corrisposto con le modalità previste dalla normativa vigente in materia, secondo quanto previsto dall’art. 4 del D. Lgs. n. 231/2002, e sarà bonificato su apposito conto corrente dedicato, ai sensi dell’art. 3 della legge n.136/2010 e sue successive modifiche ed integrazioni, al fine di poter assolvere agli obblighi sulla tracciabilità dei movimenti finanziari.

Resta tuttavia espressamente inteso che in nessun caso, ivi compreso il ritardo nei pagamenti dei corrispettivi dovuti, il Gestore potrà sospendere la prestazione dei servizi e, comunque, delle attività previste nel contratto d’appalto; qualora il Gestore si rendesse inadempiente a tale obbligo, l’Amministrazione appaltante potrà dichiarate il contratto suddetto risolto di diritto, eventualmente in danno, mediante semplice ed unilaterale dichiarazione da comunicarsi con lettera raccomandata a.r. dal parte della medesima Amministrazione comunale appaltante.

Quest’ultima potrà altresì procedere all’esecuzione della prestazione del servizio non adempiuta in danno e a carico del Gestore. 

In caso di Gestore costituito da un raggruppamento di imprese (RTI), i pagamenti saranno effettuati esclusivamente a favore dell’Impresa mandataria capogruppo.

I pagamenti, previa verifica della documentazione attestante la regolarità contributiva (DURC) ai sensi dell’art. 5 - comma 2 - della Legge n. 82/1994, nonché, verifica delle inadempienze esattoriali ai sensi della Legge n. 40/2008 ed accertamento da parte dell’Ufficio della regolarità e congruità delle prestazioni fornite, applicando eventualmente le penali stabilite da contratto, verranno liquidati dalla data di ricevimento all’ufficio protocollo di regolare fattura.
Qualora il Gestore risulti inadempiente con il versamento dei contributi previdenziali e assistenziali, nonché delle retribuzioni correnti dovute al personale impiegato nella prestazione del servizio appaltato, l’Amministrazione appaltante procederà alla sospensione dei pagamenti delle fatture ed assegnerà un termine non superiore ai trenta giorni entro il quale il Gestore dovrà procedere a regolarizzare tali adempimenti. 

Il pagamento delle fatture da parte dell’Amministrazione appaltante sarà effettuato ad avvenuta regolarizzazione, comprovata da idonea documentazione. 

Il Gestore non potrà eccepire all’Amministrazione appaltante alcun diritto a titolo di risarcimento danni o interessi per detta sospensione dei pagamenti delle fatture. 

Qualora il Gestore non adempia, nel termine prescritto, a regolarizzare la propria posizione l’Amministrazione appaltante potrà procedere alla risoluzione del contratto d’appalto in danno dell’Appaltatore.

ART. 11
Tracciabilità dei pagamenti – Controlli Antimafia 
In applicazione della Legge n. 136/2010 e successive modifiche ed integrazioni, concernente il “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”, l’Appaltatore è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della citata legge, al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’appalto in questione.
In particolare tutti i movimenti finanziari relativi al presente appalto dovranno essere registrati su conti correnti bancari postali, accesi presso banche o presso la Società Poste Italiana SpA, dedicati, anche in via non esclusiva alla commessa, e dovranno essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, ovvero con altri strumenti di incasso o di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, che dovranno riportare, in relazione a ciascuna variazione, il codice identificativo gara (CIG) ed il codice unico di progetto (CUP).

Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituirà causa di risoluzione del contratto.
A tal fine l’Appaltatore, sarà tenuto a comunicare all’Ente appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati entro sette giorni dalla loro accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti, all’atto della loro destinazione alla funzione di conto corrente dedicato, nonché, nello stesso termine, le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi.

Nello specifico l’Appaltatore sarà tenuto a comunicare all’Ente appaltante gli estremi identificativi del conto corrente dedicato, mediante compilazione del modello all’uopo predisposto dalla stessa, prima della sottoscrizione del contratto. Dovrà, inoltre, essere comunicata ogni variazione relativa ai dati trasmessi.

ART. 12
Penalità
Qualora, per negligenza imputabile all’Appaltatore, non siano rispettati i termini di espletamento della prestazione di erogazione del servizio e/o il servizio sia reso in misura inferiore a quanto pattuito e/o ovvero semplicemente difforme rispetto alle condizioni di aggiudicazione e contrattuali, l’Ente appaltante, su segnalazione del responsabile del servizio, lo contesterà al Gestore, che entro cinque giorni dovrà fornire le opportune giustificazioni per iscritto o in contraddittorio verbale fra le parti. In caso di non accoglienza delle giustificazioni o di mancato assolvimento della erogazione del servizio reso in misura inferiore, sarà comminata al Gestore inadempiente una penale commisurata alla gravità della negligenza, secondo la casistica di cui alla tabella seguente :
a) In caso di mancato spazzamento o lavaggio delle strade e/o delle aree pubbliche, cimiteriali, mercatali e simili, sarà applicata una penale nella misura compresa fra un minimo di € 100,00 ed un massimo di €. 500,00, in relazione all’entità dell’inadempienza;
e)  In caso di mancato svuotamento dei contenitori per la raccolta dei rifiuti di prossimità o dei contenitori posti nelle aree cimiteriali, sarà applicata una penale di € 100,00 per ogni contenitore non svuotato e per ogni giorno di ritardo nell’adempimento;

d) In caso di mancata o incorretta raccolta domiciliare dei rifiuti prodotti dalle utenze domestiche sarà applicata una penale €. 100,00 per ogni  utenza oggetto del servizio di raccolta, i cui contenitori non siano stati svuotati nei termini e/o nei modi prescritti, e per ogni giorno di ritardo nell'adempimento rispetto ai termini corrispondentemente stabiliti. 
e) Per mancato intervento a richiesta e/o mancato servizio di pulizia, raccolta e spazzamento di aree pubbliche dopo attività mercatali o grandi eventi o manifestazioni di qualunque tipo, oltre alle penali suddette in quanto pertinenti, sarà applicata una sanzione amministrativa fissa di € 1.000,00.
f) Per mancato intervento a richiesta di rimozioni dei rifiuti di eventuali discariche abusive entro i termini di gg.2 dalla segnalazione, oltre ad un penale di €. 500,00, sarà applicata una sanzione amministrativa fissa di € 1.000,00.
g) Per altre inadempienze non comprese nelle precedenti, una penale variabile da un minimo di €. 100,00 ad un massimo di €. 500,00, da commisurarsi in relazione alla gravità dell’inadempienza.
Qualora, al verificarsi di infrazioni agli obblighi contrattuali inerenti l'esecuzione del servizio, l’Appaltatore non adempia nei termini prescritti e/o assegnati dall'Amministrazione appaltante, oltre all’applicazione delle penali sopra indicate, saranno altresì addebitati all'Appaltatore e detratti dal canone contrattuale tutti gli oneri e spese inerenti l'esecuzione d'ufficio dei servizi non eseguiti.
Nei limiti imposti dalla durata del contatto e facendo riferimento alle percentuali di differenziazione che hanno caratterizzato la gestione precedente, l’appaltatore dovrà altresì impegnarsi ad eseguire una corretta e costante raccolta differenziata con l’obiettivo di raggiungere la quota minima di raccolta differenziata RD e di recupero di materia indicate nelle recenti ordinanze del Presidente della Regione Siciliana. Pertanto, ove il raggiungimento di tali obiettivi sia palesemente imputabile a disservizi prodotti dall’impresa affidataria, sarà applicata dal Comune all’Impresa una penale per singola categoria di €.200,00 per ogni punto percentuale mancante, al fine di motivare l’operatore economico ad incentivare la raccolta differenziata ed eseguire correttamente il servizio.
Qualora la sanzione stabilita a titolo di penale sia pari o superiore al 20% dell'importo complessivo di aggiudicazione, è facoltà dell'Ente appaltante risolvere il contratto stipulato.
ART.13
Garanzie e cauzioni
I Concorrenti, a corredo dell’offerta, sono obbligati a presentare una garanzia ai sensi dell’art. 93 del Decreto Legislativo n.50/2016.

Ad avvenuta aggiudicazione, l’Aggiudicatario dovrà costituire una garanzia fideiussoria ai sensi dell’art. 103 del medesimo decreto. 
La cauzione scadrà automaticamente al termine del contratto di gestione.
ART.14
CoperturE assicurative
L’Appaltatore assume in proprio ogni responsabilità per qualsiasi danno causato a persone o beni in dipendenza di fatti o circostante riconducibili all’espletamento del servizio, nonché in dipendenza di fatti o circostanze derivanti da omissioni, negligenze o altre inadempienze ad esso riferibili, ed è pertanto tenuto a stipulare a beneficio del Comune di Rosolini, nel cui territorio è espletato il servizio oggetto del presente Capitolato, una polizza assicurativa per una copertura assicurativa pari al 5% dell’importo posto a base di gara.
L’Appaltatore è inoltre tenuto a stipulare a beneficio del Comune di Rosolini, nel cui territorio è espletato il servizio oggetto del presente Capitolato, una polizza assicurativa a copertura del rischio da responsabilità civile per danni ambientali prodotti durante lo svolgimento delle attività affidate, per una copertura assicurativa pari al 5% dell’importo posto a base di gara.

L’Appaltatore è altresì obbligato a costituire apposita polizza assicurativa per danni arrecati a terzi da mezzi ed attrezzature utilizzate per l’espletamento del servizio, in dipendenza di atti vandalici, eventi calamitosi, etc, per una copertura assicurativa pari al 5% dell’importo posto a base di gara.
Le garanzie sopra indicate potranno essere costituite con polizza unica.

ART.15
Revisione
Il prezzo contrattuale d’appalto non sarà soggetto a revisione prezzi e non trova applicazione l’art.1664, c.1, del codice civile.

Il contratto è previsto per mesi sei, reiterabile per un periodo di ulteriori mesi sei nelle more delle procedure di gara che saranno avviate dalla S.R.R. Siracusa e espletate dall’UREGA.
ART.16
Variazioni quali-quantitative del servizio
Per tutta la durata dell’appalto l’Amministrazione appaltante potrà richiedere la variazione delle modalità di esecuzione dei servizi previsti e/o l’integrazione o la modifica degli stessi per:

· adeguamento a disposizioni obbligatorie di Legge e/o regolamentari eventualmente emanate e/o adottate durante il corso di validità del contratto di appalto;

· successive necessità e/o esigenze di razionalizzazione e/o estensione dei servizi;

· estensione della raccolta differenziata domiciliare ad aree in cui non era inizialmente prevista.
Il Gestore potrà, inoltre, proporre all’Amministrazione appaltante, che si riserva comunque ogni insindacabile decisione al riguardo, variazioni delle modalità esecutive dei servizi stessi, purché finalizzate alla loro razionalizzazione ed al loro miglioramento.

I corrispettivi conseguenti alle predette variazioni quali-quantitative, proposte dalla stazione appaltante o accettate dalla stessa su proposta dell’impresa affidataria, saranno determinati applicando le quotazioni del Piano Economico posta a base di gara, ovvero, qualora si ravvisi la necessità di definire nuovi prezzi, sulla base dei costi di una dettagliata analisi di mercato condotta con principi analoghi a quelli che hanno determinato i prezzi contrattuali e concordata fra le parti, applicando, in ogni caso, il ribasso offerto in sede di gara.   

ART.17
Carattere del Servizio

Il servizio oggetto dell’appalto di cui al presente Capitolato costituisce servizio pubblico essenziale per la collettività amministrata dal comune di Rosolini, in ragione delle Norme di Attuazione dell’art. 117 - lettera p) - della Costituzione, così come ribadito dall’art. 4 della L.R. n. 9/2010. Pertanto il servizio stesso oggetto d’appalto non potrà essere interrotto per cause dipendenti dall’Appaltatore.
In caso di scioperi o di cause impeditive di forza maggiore dovranno comunque essere assicurati i servizi essenziali nel rispetto della Legge 12/06/1990, n.146, della Legge 83/2000 e dai diversi accordi di settore sottoscritti ai sensi delle citate norme.
In caso di arbitrario abbandono o sospensione, il Comune, salvo il diritto di rifusione dei danni e l’applicazione di quanto previsto dal presente Capitolato, previa contestazione degli obblighi contrattuali, potrà sostituirsi all’Impresa Appaltatrice per l’esecuzione d’Ufficio, a spese dell’impresa appaltatrice per il regolare andamento del servizio.
E’ comunque fatta salva la facoltà del Comune, nel caso in cui si ravvisi l’ipotesi del reato previsto dall’art.340 c.p., di segnalare il fatto alla competente Autorità Giudiziaria.
ART.18
Risoluzione
Il Comune di Rosolini si riserva la facoltà di risolvere di diritto in qualsiasi momento il contratto di appalto, ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, per comprovata inadempienza da parte dell’Appaltatore ai propri obblighi contrattuali e qualora si verifichino fatti che rendano impossibile la regolare prosecuzione dell’appalto.

In tal caso, previa specifica disposizione notificata all’Appaltatore con preavviso di 15 giorni, a mezzo di raccomandata postale con ricevuta di ritorno, il Comune di Rosolini potrà risolvere il  contratto d’appalto nei casi sotto specificati :

· qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni presentate dall’Appaltatore nel corso della procedura di gara;

· in caso di mancata assunzione del servizio da parte dell’Appaltatore entro la data stabilita dal contratto e dai documenti che ne costituiscono parte integrante e sostanziale;
· qualora l’Appaltatore abbandoni o sospenda arbitrariamente il servizio, per ragioni non dipendenti da scioperi e/o altre cause di forza maggiore;

· qualora l’Appaltatore si sia reso o si renda colpevole di frode o di insolvenza, grave negligenza e grave inadempienza nell’esecuzione del servizio nel rispetto degli obblighi contrattuali, quando, a giudizio del Comune la gravità e la frequenza delle infrazioni debitamente accertate e contestate compromettano o possano compromettere il servizio stesso;

· qualora l’Appaltatore sia oggetto di sentenza dichiarativa di fallimento, sentenza di ammissione alla procedura di concordato preventivo, sentenza di ammissione alla procedura di liquidazione coatta amministrativa, cessazione dell’attività commerciale;

· qualora l’Appaltatore non costituisca adeguato autoparco  e/o non provveda sostanzialmente per l’approntamento delle attrezzature e la fornitura dei materiali previsti a suo carico secondo quanto dichiarato nel progetto offerta ;

· qualora l’Appaltatore incorra nella sospensione o cancellazione della Ditta dall’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali, ex art. 212 del D. Lgs. n. 152/2006 e D. M. n. 406/98;

· qualora venga accertato da parte del Responsabile del Procedimento che l’Appaltatore, pur avendo ricevuto i regolari e dovuti compensi per i servizi resi fino al mese antecedente a quello di pagamento, non corrisponda ai lavoratori la retribuzione loro spettante regolarmente, entro il giorno 30 (trenta) del mese successivo;

· qualora, entro il termine di giorni 10 (dieci) dal ricevimento della relativa richiesta da parte dell’Amministrazione appaltante, l’Appaltatore non reintegri la cauzione eventualmente escussa ai sensi del precedente articolo “Cauzioni”;

· in caso di impedimento manifesto opposto da parte dell’Appaltatore all’esercizio dei poteri di controllo da parte del Comune;

· qualora l’Appaltatore subappalti, in tutto o anche in parte, il servizio ad altri senza autorizzazione del Comune, salvo quanto previsto in materia dio subappalto nel presente Capitolato;

· qualora l’Appaltatore non dovesse aprire ed utilizzare in via esclusiva un conto corrente unico sul quale l’Amministrazione Comunale farà confluire tutte le somme relative all’appalto e di cui l’aggiudicatario si avvale per tutte le operazioni relative all’appalto, compresi i pagamenti delle retribuzioni al personale da effettuare esclusivamente a mezzo bonifico bancario (art. 2 - comma 1 - della L.R. 20 Novembre 2008, n. 15);
· in caso di sopravvenuta condanna definitiva del legale rappresentante pro tempore e/o del responsabile tecnico pro tempore per un reato contro la Pubblica Amministrazione;

· qualora a carico dell’Appaltatore venga adottata una misura interdittiva dall’Autorità Prefettizia ovvero il Prefetto fornisca informazione antimafia ex art. 1 septies del Decreto Legge 6 settembre 1982, n. 629 e successive modifiche ed integrazioni, e del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159; 

· qualora il legale rappresentante dell’Appaltatore, o anche uno dei soggetti indicati nell’art. 38. Comma 1 – lettera e), del D. Lgs. n. 163/2006, siano rinviati a giudizio per partecipazione o anche favoreggiamento nell’ambito di procedimenti relativi a reati di criminalità organizzata (art. 2 - comma 2, - della L.R. 20 novembre 2008, n. 15)
· qualora si verifichi qualsiasi altro caso, non specificato precedentemente, in cui l’Appaltatore perda anche uno dei requisiti prescritti dal bando di gara e/o dalle norme vigenti per poter contrarre con la Pubblica Amministrazione.

In tutti i predetti casi di risoluzione l’Amministrazione appaltante ha diritto di ritenere definitivamente la cauzione definitiva, per quanto di rispettiva competenza, ove essa non sia stata ancora restituita, e/o di applicare una penale equivalente, fatto salvo comunque il diritto al risarcimento del maggior danno nei confronti del Gestore.

Nei casi sopra citati il contratto si risolve di diritto nel momento in cui l’Amministrazione appaltante comunica all’Appaltatore, a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno, che intende avvalersi della clausola risolutiva espressa ed è efficace dal momento in cui risulta pervenuta all’Impresa stessa. 
Nei casi sopra citati l’Amministrazione appaltante farà pervenire all’Appaltatore apposita comunicazione scritta contenente intimazione ad adempiere a regola d’arte la prestazione entro sette giorni naturali consecutivi. Decorso detto termine senza che l’Appaltatore abbia adempiuto secondo le modalità previste dal Capitolato, il contratto d’appalto si intenderà risolto di diritto senza che l’Appaltatore stesso possa eccepire o opporre alcunché. 

In caso di risoluzione del contratto, all’Appaltatore spetterà il pagamento delle prestazioni svolte fino al momento dello scioglimento del contratto, dedotte le eventuali penali.
Sia l’Amministrazione appaltante che l’Appaltatore potranno richiedere la risoluzione del contratto in caso di sopravvenuta impossibilità a eseguire il contratto stesso, in conseguenza di causa non imputabile ad alcuna delle parti, in base all’art. 1672 del codice civile.

In seguito alla risoluzione del contratto per inadempimenti contrattuali imputabili all’Appaltatore, l’Amministrazione appaltante potrà procedere all’affidamento del servizio ad altra impresa.

In caso di risoluzione del contratto per fatto o difetto dell’Appaltatore, quest’ultimo non potrà vantare pretesa alcuna di risarcimento o indennizzo a qualsiasi titolo, mentre il Comune potrà invece richiedere il risarcimento di tutti i danni conseguenti alla risoluzione del contratto.
Articolo 19
Recesso

L’Amministrazione appaltante ha diritto di recedere dal contratto d’appalto, con effetto immediato e mediante semplice comunicazione scritta da inviarsi all’Appaltatore, nei casi di giusta causa, intendendosi per giusta causa, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo:

· la perdita in capo all’Appaltatore dei requisiti minimi richiesti per l’affidamento di forniture ed appalti di servizi pubblici e, comunque, di quelli previsti dalla lettera di invito alla procedura negoziata;

· la condanna, con sentenza passata in giudicato, di taluno dei componenti l’organo di amministrazione o dell’amministratore delegato dell’Appaltatore per delitti contro la pubblica amministrazione, l’ordine pubblico, la fede pubblica o il patrimonio, ovvero qualora i medesimi siano assoggettati alle misure previste dalla normativa antimafia;

· mutamenti di carattere organizzativo dell’Amministrazione appaltante, quali, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, accorpamento o soppressione o trasferimento di uffici o accorpamento o soppressione del Comune.

A decorrere dalla data in cui il recesso sarà divenuto esecutivo ed efficace, il Gestore dovrà cessare tutte le prestazioni contrattuali.

In caso di recesso dell’Amministrazione appaltante, l’Appaltatore ha diritto al pagamento delle prestazioni eseguite, purché correttamente ed a regola d’arte, rinunciando espressamente, ora per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale pretesa anche di natura risarcitoria ed a ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 1671 cod. civ.

Articolo 20
Controllo dell’esecuzione del servizio
L’Ente Appaltante avrà facoltà esclusiva, libera ed incondizionata, di verificare, in qualunque momento ed in qualsiasi modo ritenesse necessario e/o opportuno, l'esecuzione da parte dell’Appaltatore del servizio oggetto dell’appalto di cui al presente Capitolato e di accertare l’osservanza delle condizioni contrattuali, senza che l’Appaltatore stesso possa opporre diniego né eccepire alcunché, rimanendo anzi Esso obbligato a adempiere a tuto quanto fosse necessario e/o richiesto per consentire le verifiche suddette.

Qualora, nel corso e/o in esito di tali verifiche, venissero riscontrate deficienze o inadempienze da parte dell’Appaltatore, l’Ente Appaltante si riserva il diritto di sospendere il pagamento delle fatture e, eventualmente, di risolvere il contratto nel rispetto delle modalità e dei termini previsti negli specifici articoli del presente Capitolato Speciale d’Appalto. 

In caso di disservizi e di inadempienze contrattuali, l’Ente Appaltante provvederà alla contestazione ed alla eventuale applicazione delle penali o di altri provvedimenti previsti dal presente Capitolato. Di norma le comunicazioni, contestazioni e/o disposizioni saranno trasmesse via pec. 

I servizi contrattualmente previsti, che l’Appaltatore non potesse eventualmente eseguire per cause di forza maggiore, saranno quantificati dall’Ufficio comunale  proporzionalmente ai costi unitari e/o dei servizi, come esposti nel Piano economico allegato al contratto d’appalto, e dedotti in sede di liquidazione dei corrispettivi; alternativamente, l’Amministrazione appaltante potrà richiedere, a compensazione, altri servizi preventivamente concordati con l’Appaltatore stesso.

Nei casi d’urgenza, l’Ufficio comunale potrà impartire disposizioni anche verbali direttamente al personale dell’Appaltatore addetto all’esecuzione dei servizi oggetto d’appalto.

L’Amministrazione Appaltante si riserva la facoltà di disporre a campione, anche senza preavviso, pesate e/o verifiche degli automezzi utilizzati per l’espletamento del servizio oggetto dell’appalto di cui al presente Capitolato.
Articolo 21
esecuzione d’ufficio

In caso di constatata violazione degli obblighi contrattuali, qualora l’Appaltatore diffidato ad adempiere non vi ottemperi nel termine impostogli dall’Ufficio comunale, l’Amministrazione appaltante ha la facoltà di procedere all’esecuzione d’ufficio degli interventi necessari per il regolare andamento dei servizi, anche avvalendosi di imprese esterne, con addebito integrale delle spese all’Appaltatore stesso, senza che questi possa opporre diniego né eccepire alcunché e fatta salva la rifusione di eventuali danni.

Articolo 22
Servizi o forniture occasionali
L’Amministrazione appaltante si riserva la facoltà di richiedere ed affidare all’Appaltatore, che è obbligato ad accettare ed espletare, l’esecuzione “in economia” di forniture, noli, prestazioni e/o servizi complementari o nuovi aggiuntivi, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 36, comma 2, lett. a), del D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii..
In tal caso, il corrispettivo spettante all’Appaltatore per l’esecuzione “in economia” di tali forniture, noli, prestazioni e/o servizi complementari o nuovi aggiuntivi, sarà determinato applicando le relative quotazioni esplicitate nel Piano Economico riportato in allegato “2” in appendice al presente Capitolato, di cui forma parte integrante e sostanziale, che dovranno comunque essere assoggettati al ribasso offerto in sede di gara, ovvero, qualora si ravvisi la necessità di definire nuovi prezzi, sulla base dei costi determinati sulla base di una dettagliata analisi di mercato condotta con principi analoghi a quelli che hanno determinato i prezzi contrattuali e concordati tra l’Ente appaltante e l’Appaltatore.
Articolo 23
Foro competente
Per qualsivoglia controversia che dovesse insorgere tra le parti contraenti sarà competente, in via esclusiva, l’Autorità Giudiziaria del Foro di Siracusa.
Articolo 24
SPESE CONTRATTUALI

Fanno carico all’Impresa Appaltatrice tutte le spese contrattuali, bolli, registrazione, riproduzione di elaborati, nessuna esclusa, diritti di segreteria inclusi se previsti per legge.

Articolo 25
COOPERAZIONE E RISERVATEZZA

E’ fatto obbligo al personale dipendente dell’Impresa Affidataria di segnalare al Comune quelle circostanze e fatti che, rilevati nell’espletamento dei suoi compiti, possano impedire il regolare adempimento del servizio (uso improprio di contenitori e sacchi per la raccolta differenziata, conferimento di rifiuti esclusi dal servizio, parcheggio di veicoli d’intralcio alla pulizia stradale meccanizzata ecc…). E’ fatto altresì obbligo di denunciare al Comune qualsiasi altra irregolarità (deposito abusivo di rifiuti od altro sulle strade, ecc…), coadiuvando l’opera della polizia Locale.

L’I.A. collaborerà ad iniziative tese a migliorare il servizio man mano che le stesse vengano elaborate e poste in essere.

L’I.A. assume l’impegno di mantenere la più assoluta riservatezza circa l’uso di tutti i documenti forniti dal Comune di Rosolini. E’ comunque tenuta a non pubblicare articoli o fotografie sui luoghi di lavori o su quanto fosse venuto a conoscenza per causa dei lavori, salvo esplicito benestare del Comune di Rosolini. Tale impegno si estende anche agli eventuali subappaltatori.

Dalla Residenza Municipale addì 14/01/2019

   Il Responsabile del Procedimento

      (Geom. Salvatore Speranza)

                                                                                             Il Responsabile del IV° Settore
                                                                                                    (Dott. Orazio Agosta)

                                                                                     Per Accettazione l’Impresa Aggiudicataria:
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